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Piaggio Aerospace 
amministrazione 
straordinaria in arrivo 

O IL CDA di Pioggio Aerospace, . 
zienda aeronautica con sede a ViI

lanov. d'Albenga (SV), h. deciso di pre
sentare istanza al Ministero per lo Svilup
po per accedere alla procedura di ammi
nistrazione straordinaria. lo ha annunda
to l'azienda, adducendo come ragione "lo 
stato di insolvenza della società". "Nono
stante l'impegno e il lavoro dei dipendenti 

- scrive l'azienda - La continua incertezza 
e le attuali condizioni di mercato fanno si 
che la socletà non sia pitl finanziariamen
te sostenibile" , Un annuncio che arriva a 
due giorni da un vertice mlnisteriale nel 
quale il governo aveva ribadito di ritenere 
l'azienda "un asset di importanza strate
gica" . Il sostegno del Governo avrebbe 
dovuto concretizzarsi in una commessa 

per il drone P2hh, da tempo in discussione 
ma mai realmente concretizzata. Dure le 
reazioni dei sindacati: "Governo inade
guato, inconsistente e soprattutto inca
pace di garantire gli impegni che si era pre
so solo due giorni fa", è il commento di 
Andrea Paso, segretario generale di Cgil 
Savona. Tremano i 1.200 lavoratori dell'a
zienda. 

.CÒNTI PUSBLici, .·, .. :: - \. "-~ .. 
Obiettivo Il governo punta a rimandare il verdetto della procedura 
di infrazione, Conte: "Richieste incompatibili con la crescita" 

• CARLO DI FOGGIA .... ... ...... ..... .... .... ... ... .. 

N
essunaresa,non. perora. 
L'obiettivo è contenere i 
danni, questo si, rinvian
do il più possibìle la resa 

dei conti sperando di scavallare le 
elezioni europee di maggio e mo
strare qualche risultato della ma
nOvra. Come previsto, dopo la 
bocciatura della legge di Bilancio 
da parte di Bruxelles, il govemo 
punta a dìlatare i tempi dell'en
trata in vigore della procedura di 
infrazione contro PItalia, il cui 
primo passo è stato aperto mer
coledì dalla Commissione. Roma 
risc!)ia una procedura per debito, 
con un controllo rafforzato dei 
conti e pesanti richieste correm
ve. Per evitarle il governo seguirà 
una strategia rischiosa. 

Manovra bocciata, 
trattativa con l'Ue 
per dilatare i tempi 

re a questa situazione. "Il maggior 
spazio temporaleci tornerà utile a 
consentire alla manovra econo
micadi produrre i suoi effem sulla 
crescita e, grazie a questo, di ri
durte il debito pubblico", ha spie
gato ieri Conte. Se le cose andas
sero male, si può sempre agire sul 
lato delle entrate, dilatando gli in
terventi su più anni (per esempio 
lasciando scattare gli aumenti au
tomatici dell'Iva da 13 miliardi nel 
2020). Se l'Italia non si adegua, ri
schia sanzioni fino a 8 miliard.i. 

Inwner1 

2,4% 
Il deficit 
pubblico 
2019 previsto 
dal governo 
coni. 
manovra 

ARIVELARLAèstatoieriGiuseppe 
Conte. li premier si è presentato 
alla Camera per un'informativa 
con l'esecutivo al gran completo; 
ha difeso l'impianto della mano
vra e la scelta di portare il deficit 
pubblico al 2,4% del Pii nel 2019: 
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con la richiesta delle misure cor
remve all'Italia, che avrà da tre a 
sei mesi di tempo per replicare. Se 
il Consiglio, accogliendo la pro
posta deUa Commissione, doves
se formalizzare la procedura di 
infrazione "chiederemo tempi di 
attuazione molto distesi" I haspie
gato Conte. 

Il primo assaggio sulle chance 
di riUScita della strategia il pre
mier lo avrà domani, quando in
contrerà il presidente Jean Clau
de Juncker. Nessuno vuole uno 
scontro immediato ma è certo che 
Bruxelles si muoverà per fonna
lizzare la procedura prima delle 
elezioni. La richiesta può essere 

SelVe accordo politico 
Conte ne parlerà domani 
con Juncker, I mercati 
credono nel rinvio 
Lo spread cala a 306 

20 
Miliardi, 
la correzione 
che l'Ue 
potrebbe 
chieder. 
all'ltolia già 
sul 2019, 
Rom. punta 
a dilatarla 
rinviando 
il peso 
maggiore 
sul 2020 

6 
Mesi, 

"Non abbiamo accolto le racco
mandazioni della Commissione - . 
ha spiegato - perché non compa
tibili con il nostro disegno di po
Htica econonlÌca, più orientato al .. 
la crescita. che non all'austerità". 
La linea ribadita dal ministro 
dell'Economia Giovanni Tria: "È 
stata scritta con llintento di evita
re una terza recessione con effetti 
devastanti". 

Ora inizia una trattativa com .. 
plessa. Prima di difendere i con
tenuti, Conte ha sottolineato co
me i passaggi della procedurasia
no "indefiniti nei tempi e nei ma .. 
di". Gli sherpa finanziari dei Paesi 

dell'Ue hanno due semmane per 
fornire una parere, che poi la 
Commissione gira allo Stato 
membro. Bruxelles punta a chiu
dere entro il 19 dicembre, ma per 
il premier "su questo passaggio 
non vi sono tempistiche certe1

'. In 

ogni caso, il governo fornirà "una 
~eplica ben articolataed esaustiva 
allo scopo di illustrare i program
mieledecìsioni".Poilapaliapassa 
all'Ecofin, la riunione dei ministri 
della FinanZe Ue, che aovrebbe 
pronunciarsi entro il22 dicembre, 

molto pesante1 in teoria con una 
correzione da varare sul 2019 di 
almeno 20 miliardi. Più passa il 
tempo, però, più sarà complesso 
fennare le misure della manovra, 
dalle pensioni al reddito di citta
dinanza. L'Italia punta ad arriva-

PERORA Bruxelles mantiene la li
nea dura. Il commissario Pierre 
Moscovici ha spiegato che "con 
l'Italia possiamo avere un accor
do sulle regole, avvicinarci a que
ste regole, ma non può esserci una 
trattativa da mercanti di tappeti", 
scatenando la reazione di Matteo 
Salvini ("basta insulti agli italia
ni"). L'obiettivo resta ancora 
spingere il governo a varare una 
correzione nelle prossime setti
mane, fino quasi allivello simbo
lico spingendo l'ala, per cosI dire, 
più dialogante dell'esecutivo 
(Conte e Tria) a far scendere il de
ficit al 2,1-2,2%. Strada chiusa dai 
due alleati di govemo. I toni, però, 
sono diventati menO duri. "La 
procedura di infrazione va di
scussa e io credo nella discussio
ne", ha spiegato Luigi Di Maio. I 
mercati sembrano credere che i 
tempi si dilateranno e si troverà 
un accordo politico con l'Ue. Lo 
spreadèscesoa306. Un livello che 
non consente al governo di tirare 
dritto all'infinito. L'ultimo segna
leèarrivatodall'astadelBtpIralia, 
chiusacon2,lmiliardi,ildaropeg
giore dal 20U. 
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il tempo 
massimo per 
molla, dopo 
il verdetto 
dell'Ecofin 
(che h. 
tempo fino .1 
22 gennaio), 
per mettersi 
in regol. 

» ILARIA PROIETTI 

Una "tagliola politica" im
posta dalla Lega sta per 

abbattersi sull'emendamento 
presentato alla legge di Bilan
cio dal parlamentare 5 Stelle, 
Adriano Varrica. Che propo
ne, senza tanti fronzoli, llabo
Iizione dei finanziamenti 
all'editoria. Proprio come an
nunciato1 giusto un mese fa, 
dal sottosegretario all'edito
ria Vito erimi. Indicazioni, 
euro più euro meno, tutte con~ 
tenute nell 'emendamento 
materializzatosi d'improvvi
so all'esame della commissio
ne Bilancio di Montecitorio: si 
al sostegno a progetti finaliz
zati a diffondere la comunica
zione :partecipata e l'innova
zionedigitale,madasubitota
glio al contributo per le impre
se radiofoniche private the 
abbiano svolto attività di in
formazione di interesse gene
rale (Crimi aveva esplicita
mente citato Radio Radicale); 

Lo scont ro I sStelie presentano la modifica alla manovra. Il Carroccio: "Così non passerà" 

Lega in trincea contro il super taglio all' editoria 
via anche i rimborsi per le spe
se telefoniche per i giornali 
(che il sottosegretario aveva 
quantificato in 32 milioni); 
contributo diretto alle impre
se editrici di quotidiani e pe
riodici editi da cooperative ri
dotto al!O%, come pure ridot
to all'osso il rimborso per co
pia-vendita. Nel testo non si fa 
riferimento al risparmio atte
so che, sempre secondo quan
to annunciato, dovrebbe atte
starsi a quota 100 milioni en
tro il prossimo anno. I giornali 
più colpiti potrebbero essere 
Awenire, Libero,II manifesto 
e li Foglio. 

INSOMMA una vera rivoluzio
ne. Arrivata insolitamente in 
sordina per mano di un depu
tatodi cui tra i corridoi di Mon
tecitorio sono in molti a chie
dersi che faccia abbia nono
stante con un colpo solo abbia 
scatenato le furie di tutti: dalla 
Federazione nazionale della 
stampa, ai settimanali dioce-

sani passando per i quotidiani 
della minoranza slovena. Ce 
n'è abbastanza per credere 
che in realtà il Movimento 5 
Stelle abbia voluto sondare il 
terreno per comprendere 
quale sia la praticabilità poli
tica del progetto, che resta una 
bandiera per i pentastellati. 
Con quali effetti? "Quell'e
mendamento è irricevibile'1 

SaI.s-... 
n sottosegre
tario oon de
lega all'Edito
ria. Vito Cr1m1, 
vuole abeUte 
lC9ntl1but1 
diretti Anso 

. dice al Fatto, Alessandro Mo
relli giornalista ed ex editore 
di una società cooperativa che 
perlaLegastatrattandodaset
timane il dossier editoria. 
Mentre la tensione nel settore 
monta: laFnsi già parla di una 
protesta nazionale, forse di u
no sciopero generale. Il Pd 
promette battagli. contro la 
sforbiciata dopo aver inton-

trato una delegazione della 
Federazione Italiana Settima
nali Cattolici. Si è fatta sentire 
anche la seconda tarica dello 

lineare ai contributi pubblicì e 
su alcuni di essi si può anche 
ragionare. Ma per noi è prio
ritario ragionare s.u come usa-

re le riso rse: è 
fondamentale 
colmare il ritardo 

Stato, Maria Eli
sabetta Alberti 
Casellati. Che in 
messaggio all'U
nione periodid i
taliani ha parlato 
delle "gravi con
seguenze" che i 
tagli determine
rebbero sull'oc
cupazione e sul 

Scure del 90% 
tecnologico di 
settore tutelando 
cosi un interesse 
pubblico prima
rio qual è quello 
all'infoimazione. 
E preservando il 
serviz io svolto 
dalietestate loca-

I fondi al giomall 
ridotti all'osso 
Rivolta di Pd, 

Forza Italia. 
pluralismo. . sindacato 

Ma a suonare i 
tJl!llburi di guer- e aziende 
ra è soprattutto la 
Lega,l'unicosog-
getto in grado di impensierire 
i 5 Stelle. "L'emendamento 
Varrica è una ghigliottina e 
non passerà: finirà nel cassetto 
dei sogni del suo estensore" di
ce Morelli che per conto della 
Lega tratta con il sottosegreta
rio all'editoria1 Vito Crimi. 
"Certo, lui vorrebbe un taglio 

li. Conto di rive
dere Cri mi la 
prossima setti
mana". Insomma 

per ora le posizioni restano as
sai distanti. E l'impressione è 
che l'ultima parola, come sug
gerisce il presidente della 
Commissione Bilancio della 
Camera, Claudio Borghi spet
terà ancora una volta a Matteo 
Salvini e Luigi Di Maio. 
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